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Spezzano Piccolo (CS). Dichiarazione del 11 ottobre 2004.  
 
Eduardo Zumpano, noto personaggio antifascista di Spezzano Piccolo, dal 1920 al 1950 si 
dedica all’organizzazione e alla diffusione del Movimento clandestino antifascista e del 
Partito Comunista a Spezzano Piccolo e a Cosenza, con Fausto Gullo, Cesare Curcio, 
Natino la Camera, Filippo e Salvatore Martire. Successivamente coordina e sostiene il 
Movimento contadino e l’occupazione delle terre in Sila. Arrestato più volte per attività 
antifascista, viene condannato nel 1932 al confino politico a Ponza. Diede ospitalità 
clandestina nel 1943 a Spezzano Piccolo all’On. Pietro Ingrao.  
 
L’Archivio, costituito da circa 50 buste relative agli anni 1850-1950, offre un’ampia 

panoramica delle dinamiche ideologiche e delle strategie politiche che hanno 

attraversato la storia della provincia cosentina e nel contempo descrive le 

particolari forme di democrazia partecipata che si svilupparono nel territorio. Il 

materiale si presenta suddiviso in più nuclei archivistici. Uno riguardante 

l’archivio proprio di Eduardo Zumpano (carteggio inerente la formazione e 

l’organizzazione del P.C. nella provincia di Cosenza; la Cooperativa “Proletaria”; il 

Comitato per la terra; atti inerenti il Comitato delle “epurazioni”; un epistolario 

molto ricco frutto della fitta rete di relazioni intrattenute con esponenti e 

personaggi di primaria importanza nel panorama politico dell’epoca) e uno relativo 

a Celestino Giuseppe (15 febbraio 1840 – 09 aprile 1914), avo materno, noto 

garibaldino e notabile di Spezzano Piccolo. 


